
RELAZIONE DEL REVISORE 

SUL BILANCIO AL 31.12.2025 

DELLA ABRUZZESE SALUTE MUTUA ETS 

 

 

All’Assemblea dei soci della ABRUZZESE SALUTE ETS 

 

Ho esaminato e svolto la revisione contabile del Bilancio di esercizio della ABRUZZESE SALUTE 

MUTUA ETS (di seguito “Associazione”), costituito per l’esercizio chiuso al 31.12.2025, ai sensi 

dell’art.13, comma 1, Codice Terzo Settore (D.Lgs.n.117/2017), da Stato Patrimoniale, dal 

Rendiconto Gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'Ente, e dalla Relazione di 

Missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'Ente e le modalità 

di perseguimento delle finalità statutarie.   

Il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione è responsabile per la redazione del Bilancio 

d’esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti 

dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per consentire la 

redazione di un Bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali. E’ altresì responsabile per la valutazione della capacità dell’Associazione di 

continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del Bilancio d’esercizio, 

per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per un’adeguata 

informativa in materia, e utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del Bilancio 

a meno che non rilevi l’esistenza di cause di estinzione e conseguente liquidazione dell’Associazione 

o condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte. 

La mia responsabilità in qualità di soggetto incaricato, in conformità all'art.31 del D. Lgs. n. 117/2017 

e s.m.i., della Revisione legale dei conti è di esprimere con apposita Relazione un giudizio 

professionale sul Bilancio di esercizio, al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il Bilancio 

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali e sia attendibile, corrisponda alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e sia 

conforme alle norme che ne regolano la redazione.  

La attività di revisione svolta nel corso dell’esercizio 2025 è stata ispirata alle norme di 

comportamento contenute nel documento “Il controllo indipendente negli enti non profit e il 

contributo professionale del Dottore Commercialista e dell’Esperto Contabile”, elaborato dalla 



Commissione del Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDCEC) 

“Rendicontazione economico-finanziaria e gestione delle aziende non profit” in data 16.02.2011 e 

raccomandate dal CNDCEC.  

Le indicazioni in esso fornite, nel richiamare le prassi contabili e i principi di revisione nazionali e 

internazionali e le procedure di controllo diffuse e consolidate, richiedono il rispetto di principi etici, 

nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile con scetticismo professionale.  

Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 

probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel Bilancio, nonché la valutazione 

dell’adeguatezza e correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dal Consiglio di Amministrazione.    

Si ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del giudizio 

professionale, avendo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basarlo. 

L’Associazione svolge esclusivamente attività istituzionale; non vi è presenza di alcuna attività 

commerciale che richieda la tenuta di una contabilità separata. 

Per l’esercizio 2025 è stata verificata la consistenza dei saldi di banca e cassa e la loro riconciliazione 

contabile, i contenuti e le metodologie di contabilizzazione delle poste più significative, 

l’assolvimento nei termini degli adempimenti dichiarativi (Modelli 770, CU, IRAP), il versamento 

delle ritenute effettuate, la regolare tenuta e l’aggiornamento dei libri sociali. 

Dall’analisi degli schemi di Bilancio al 31.12.2025 si evidenzia un Avanzo di Euro 179.  

Lo Stato Patrimoniale si riassume nei seguenti valori: 

Attività         Euro  86.319 

Passività          Euro  61.296 

Patrimonio Netto, costituito da:  

- Fondo di dotazione dell’Ente    Euro  18.545 

- Patrimonio vincolato  

o Riserva statutaria     Euro    6.300 

- Patrimonio libero 

o altre riserve (arrotondamenti)    -Euro          1  

Totale Patrimonio Netto     Euro   24.844 

Avanzo (Disavanzo d’esercizio)      Euro     179 

 



Il Rendiconto Gestionale presenta in sintesi i seguenti valori: 

Ricavi, rendite e proventi: 

A) da attività di interesse generale    Euro   150.195 

B) da attività diverse      Euro             0 

C) da attività di raccolta fondi    Euro             0 

D) da attività finanziarie e patrimoniali   Euro             0 

E) di supporto generale     Euro             0 

Totale        Euro   150.195 

Costi e oneri:  

A) da attività di interesse generale    Euro     149.416 

B) da attività diverse      Euro              0 

C) da attività di raccolta fondi    Euro              0 

D) da attività finanziarie e patrimoniali   Euro              0 

E) di supporto generale     Euro              0     

Totale oneri      Euro    149.416 

  

Avanzo (Disavanzo) prima delle imposte         Euro      779 

Imposte (IRAP)           Euro       600 

Avanzo (Disavanzo d’esercizio)        Euro       179 

 

Gli schemi di Bilancio adottati, abbreviati per macroclassi secondo le voci movimentate, sono 

conformi alle disposizioni civilistiche e a quelle specifiche per il terzo settore dettate dal principio 

Contabile OIC n.35. 

Il Bilancio è stato, inoltre, corredato della Relazione di Missione al fine di fornire una più ampia ed 

esauriente informativa sull’attività svolta dall’Associazione, sui risultati raggiunti e sull’andamento 

gestionale. La Relazione di Missione, nella parte che illustra l’andamento economico e finanziario 

dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, risulta, limitatamente alle 

informazioni in esso evidenziate, coerente con il Bilancio e conforme con le norme di legge. 

Nella redazione del Bilancio si è tenuto conto delle assunzioni della continuità aziendale e della 

competenza economica, nel rispetto delle clausole e dei postulati generali. Conformemente a quanto 

previsto dall’OIC n.35 l’organo amministrativo verifica la sussistenza del postulato della continuità 

aziendale dell’Associazione predisponendo, a inizio esercizio, il Budget delle risorse sufficienti per 

svolgere la propria attività nel rispetto delle obbligazioni assunte. 



E’ stata verificata la corrispondenza tra le scritture contabili e i dati risultanti dal Bilancio. 

I criteri di valutazione e di esposizione adottati risultano congrui. 

La consistenza del Patrimonio è compatibile con la continuità di vita dell’Associazione.  

 

A mio giudizio, sulla base e nei limiti delle verifiche effettuate, il Bilancio d’esercizio è stato redatto 

con chiarezza secondo schemi corrispondenti alle risultanze dei documenti e delle scritture contabili 

e fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale-finanziaria e del 

risultato economico dell’Associazione per l’esercizio chiuso al 31.12.2025, in conformità alle norme 

alle clausole e principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli 

articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili 

con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti 

del Terzo settore. 

 

Esprimo, pertanto, parere favorevole alla sua approvazione, così come redatto dagli Amministratori. 

 

 

 

 

 

Pescara, 28.04.2026       Il Revisore Contabile 

          


